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TAVOLO PRIMO INCONTRO AL MINISTERO, IL 4 INIZIA IL CONFRONTO 

Parmalat, nel piano 
investimenti 
e esuberi 
Ipotesi di chiusura dei siti di Genova, Como 
e Pavia. Razionalizzazione a Collecchio 

Patrizia Ginepri 

Era atteso da tempo e ora co-
mincia. a configurarsi, almeno a 
grandi linee. Ieri si è cominciato 
a parlare del piano industriale 
Parmalat, targato Lactalis, du-
rantei'mcontrochesi è tenuto in 
mattinata al ministero dello Svi-
luppo economico. Oltre alle or-
ganizzazioni sindacali di catego-
ria (compresi i segretari di 
Fai-Cisl e Ulla-Mi di 
Parma) erano presenti i rappre-
sentanti di Parmalat e di Lactalis 
oltre al sottosegretario Claudio 
De Vincenti. 

Durante questo primo con-
fronto la direzione aziendale è 
tornata a parlare delle recenti 
scelte del gruppo, difendendo 
l'acquisizione di Lactalis Usa. E' 
stata poi delineata un'ipotesi di 
piano industriale e a questo 
proposito - secondo quanto è 
trapelato al termine dell'incon-
tro Lactalis ha dichiarato, in-
nanzitutto, di voler investire 60 
milioni di euro nella struttura 
produttiva, in particolare per 
una nuova linea di latte Uht. 

Non solo. Oltre che sulla realtà 
produttiva la proprietà prevede 
investimenti sia nell'innovazio-
ne dei prodotti, che nel mar-
keting. 

Sul fronte della riorganizza-
zione è stata invece presentata 
l'intenzione di razionalizzare gli 
stabilimenti esistenti, «in parti-
colare - sempre da quanto 
emerso dal tavolo attraverso la 
chiusura dei siti di Genova, Co-
mo e Pavia e una ricerca di mag-
gior efficienza nello stabilimen-
to di Collecchio». Si ipotizza un 
centinaio di esuberl. A questa 
prima, operazione dovrebbe se-
guire una seconda fase di razio-
nalizzazione relativa agli impie- 

gati che si occupavano delle at-
tività di corporate, su cui l'azien-
da non ha fatto tuttavia previ-
sioni. 

Infine, la direzione aziendale 
ha confermato l'interesse per 
Santal «escludendo la possibi-
lità di decentrare le produzioni 
del Gruppo in Italia presso sta-
bilimenti all'estero». 

Fai, :Hai e Ulla hanno risposto 
manifestando ancorale perples-
sità sulla recente acquisizione di 
Lactalis Usa «che si presenta - 
secondo i sindacati - come un'o-
perazione tutta interna al grup-
po permettendo ai francesi di ac-
quisire una parte consistente del 
tesoretto realizzato nel periodo 
di salvataggio e che smentisce 
l'impostazione strategica previ-
sta. dall'Opa». 

Per Stefano Faiotto, segreta-
rio nazionale della Fai-Cisl, 
«l'azienda, con la presenza dei 
massimi responsabili, ha moti-
vato l'operazione Lactalis Usa 
con l'allargamento del portafo-
glio internazionale prodotti (ca-
sea.rio) e aree commerciali (Nord 
e Sud America). la bontà 
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dell'operazione sarà verificata 
nel tempo e, soprattutto, nelle 
azioni messe in campo da Par-
malat coerenti con questa im-
postazione». 

Il 4 luglio l'azienda incontrerà 
il Coordinamento dei lavoratori 
per verificare più nel dettaglio il 
piano industriale, la riorganiz-
zazione, gli investimenti, il pe-
rimetro produttivo e le ricadute 
occupazionali». 

«Ci auguriamo - dice Mac-
chiesi - che vengano fatte pro-
poste adeguate e vengano date 
prospettive per l'innovazione di 
prodotto». 

«Affronteranno questo con-
fronto unitariamente - aggiun-
ge Armando Savignano coordi-
natore nazionale della Fai-Cisl - 
consapevoli che il settore lattie-
ro caseario deve trovare un suo 
equilibrio e, soprattutto, nuovi  

spazi di mercato e di produzione. 
Ma questo potrà avvenire solo se 
l'azienda sarà coerente con gli 
impegni e con le dichiarazioni 
sugli investimenti e sulle pro-
spettive indicate al momento 
dell'acquisizione da parte di Lac-
talis ». 

Intercettati durante il rientro 
a Parma anche Laura Pagliara 
della Uila-Uil e Gianni Alviti 

Fai-Cisl provinciali conferma-
no quanto hanno detto i colle-
ghi. 

I sindacati chiedono di poter 
discutere, a partire dall'incontro 
del 4 luglio a Parma, un vero pia-
no, «per poter elaborare un per-
corso realistico e coerente di ri-
lancio industriale, basato su In-
novazione dei prodotti e inve-
stimenti; che specifichi le mis-
sioni produttive degli stabili-
menti e le scelte strategiche del  

gruppo». Chiedono infine di ap-
profondire la discussione sulla 
riorganizzazione partendo «dal-
la necessità di elaborare un pia-
no sociale che permetta di ricol-
locare, anche all'interno del 
gruppo, le persone coinvolte». 

Non ultimo, secondo i sinda-
cati, il ministero sta svolgendo un 
ruolo molto importante e attivo: 
«Al tavolo Parmalat - sottolinea 
Pagliara- i rappresentanti del mi-
nistero stanno dedicando molta 
attenzione al confronto e hanno 
chiesto di incontrare la proprietà 
per un approfondimento». 

In attesa dell'incontro fissato 
il 4 luglio sembra. che a Conce-
dilo sarà a breve operativo un 
nuovo direttore generale, con 
grande esperienza in Lactalis e 
in particolare in Galbani. Una 
voce che deve essere ancora con-
fermata».* 
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